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Gli umbri passano da trionfatori con due reti di Curi (2-0) 
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Premiata la volontà del Catanzaro: 2-0 

Gli errori del portiere Giacomi 
mettono il Verona nei pasticci 

La capoclassifica ha dimostrato di essere una squadra vivace, applaudita anche dai tifosi gialloblù 

MARCATORE: Curi al 5' del 
p.t. e al 21' i.t. 

VERONA: Giacomi 3. Nanni 
5—, S e n n a 5; Taddel 5,5. 
Gaaparinl 6,5, Maddè 6,5: 
Franiot 5, Btuatta 5. Luppi 
5, Maxzantl 5 (dall'inizio 
della ripresa Vrta, 5), Zlgo-
nl 6. 12. Porrlno. 13. Catta
neo. 

PERUGIA: Marconclnl 6; 
Nappi 7. Balardo 6,5: Picei-
la S (dall'inizio della ripre
sa Raffaelll, 6,5), Frodo 7. 
Savola 7 + : Scarpa 7, Curi 
8. Soller 7 + , Vannini 7 + , 
PeUbxaro 7+ . 12. Ricci, 14. 
-rinatila. 

ARBITRO: Mlehelottl di 
Parma 8. 
NOTE: Giornata di sole, 

buon terreno, quasi 40 mila 
gli spettatori, incasso 65 Trit

oni 118.300 lire ' (esclusa la 
« quota » abbonamenti). In tri
buna, t ra gli altri: Fraizzoll, 
Farina, Scoplgno, Puricelll. 
Ammoniti Gasparlni (V) e 
Zlgoni (V). Calci d'angolo 14 
a 8 per 11 Verona. Sorteggio 
antidoping positivo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 8 giugno 

Il risultato lo conoscete: 2-0 
per 11 Perugia, lo confermia
mo solo per chi teme di tra
secolare! Aggiungiamo che è 
un verdetto sul quale non 
piove assolutamente: punteg
gio rotondo, giusto, disarman
te. L'hanno applaudito perfi
no 1 più irriducibili tifosi 
gialloblù. 

Resurrezione clamorosa del
la capolista? Mah! Visto il Pe
rugia quest'oggi non s'è avuta 
per niente la sensazione di 
squadra fresca di crisi. Squa
dra bella, dinamica, sicura, ca
pace di fare gioco e soprat
tutto d'imporlo in ogni istan
te del match, sia che si di
stendesse in avanti per tor
turare le annaspanti retrovie 
scaligere, sia che si ritraes
se in una difesa elastica ed 
autorevolissima. Ecco, si può 
soltanto osservare che se un 
«dubbio» può esistere su 
questo Perugia, è un dubbio 
che paradossalmente lo sug
gerisce proprio il Verona. 

Un Verona, infatti, incredi
bilmente deludente incapace 
di mettere in piedi manovre 
convincenti che potessero la
sciare 11 segno. 

Un Verona smozzicato, boc
cheggiante e Infine distrutto. 
Attenuanti? Una, forse, esi
ste nel fatto che il Verona 
s'è trovato subito sul diffi
cile, cioè ad inseguire in sa
lita, perchè il primo tiro a 
rete del Perugia, scaricato do
po cinque minuti di gara dal 
bravissimo Curi, ha mandato 
il pallone nel sacco dello 
sprovveduto Giacomi. 

Ma anche addossando al 
guardiano gialloblù colpe su 
colpe, non si può assolvere 
11 resto della squadra. Mad
dè ha tentato ostinatamente 
d'organizzarla; Gasparlni ha 
cercato di far barriera — po
veretto, isolato come sembra
va in tanti frangenti! — Zi-
goni s'è Impegnato con pun
tiglio e immancabile nervo
sismo per dare credito ad 
una fantomatica prima linea, 
ma al di la di Maddè, Gaspa
rlni e Zlgoni ci è sembrato 
d'assistere al... terzo round 
della partita che il Verona 
aveva disputato 8 giorni addie
t ro a Ferrara, dove già si era 
segnato ripetutamente col go
mito per aver evitato una 
giusta sconfitta. 

Ebbene, se a Ferrara, nel 
secondo tempo. 11 Verona è 
andato male, oggi è andato 
peggio. A rotoli, in modo mor
tificante! 

State a sentire. Incomin
cia con qualche velleità la 
squadra di casa e al 3' un 
corner consente a Luppi d'im-
pegnare seriamente Marcon
clnl, che nella circostanza ri
mane leggermente claudicante, 
ma in un battibaleno il Pe
rugia vola al comando. Un 
fallo di Taddei su Vannini, a 
un metro dalla linea laterale 
e all'altezza dell'area di rigo
re veronese, viene punito dal
l'attento Michelottl: batte Cu
ri, pallone parabolico, difesa 
scavalcata, Giacomi allocchito 
e ingannato, palla In rete a 

una spanna dal «sette». Vero
na sotto choc: tenta di inse
guire, Franzot schiaccia di 
testa sfiorando 1 legni, pe
rù è un Verona arrancante, 
farraginoso, stordito. All ' ir 
Gasparlni si salva fortuno
samente e fallosamente su 
Scarpa; al 25' Giacomi inter
viene con difficoltà su Pel-
lizzaro e rimedia un boato 
di spietati fischi casalinghi; 
al 35' un cross di Nappi vie
ne raccolto da Pelilzzaro che 
manda la palla ad attraver
sare lo specchio della rete 
scaligera. Tutto Perugia, come 
si vede: c'è una marcia in 
piti, anticipo, ritmo maggio
re. Il Verona corre sempre 
senza succo e senza sbocchi: 
solo al 41', dal proprio scon
clusionato trepestare cava un 
tiro di Busatta che finisce 
fuori quadro. Ripresa. Il Pe
rugia non sceglie la via del
la difesa ad oltranza, ma si 
cautela presentando il terzino 
Raffaelll in luogo di Picella: 1! 
Verona cerca Invece di tro
vare schemi di vitalità e pri
ma schiera Vriz al posto di 
Mozzanti, poi manda avanti il 
« Ubero » Maddè. Cambia nien
te! La situazione, anzi, do
po la scontata quanto vana 
fiammata post-intervallo dei 

locali, si accentua: sempre 
più sicuro e disinvolto il Pe
rugia, sempre più dissenna
to e inconcludente il Verona. 
Stando cosi le cose, il rad
doppio diventa conseguenza 
logica. Lo sfiora Scarpa al 
19'. chiamando Giacomi a una 
difficile parata dopo un'lr-
reslstlbile discesa di Sollier 
(cinquanta metri palla al pie
de, avversari seminati, sgam
betti resi inoffensivi...) e non 
realizza Curi due minuti più 
tardi. 

E' ancora Sollier ad usci
re dalla propria metà cam
po per scambiare con Pelilz
zaro: apertura sulla sinistra 
per l'accorrente Curi, control
lo svelto, tlTO, gol. A questo 
punto la cronaca non serve 
più (sfiorano 1 legni Sollier 
e Scarpa da una parte. Zi-
goni dall'altra e InoltTe Mar-
concini smanaccia su tiro di 
Luppi e Vannini libera del 
tutto). Resta solo una consta
tazione: il Perugia è In se
rie A, 11 Verona è finito sul 
filo del rasoio. 11 Perugia ce
lebra oggi 1 suol settantan
ni di vita. Il Verona sconta in
vece gli errori, che non sono 
pochi. E 1 suol tifosi fischia
no gli idoli di ieri. 

G i o r d a n o M a r Z O l a VERONA-PERUGIA — Scarpa monca una facilissima occasiona. 

Sorpreso e sconfitto il Palermo: 2-0 

Nettamente e 
con merito 

vince l'Arezzo 
I gol messi a segno da Mujesan e da Villa 

.MARCATORI: nel p.i., al 41' 
Mujesan (A): nella ripre
sa, al 34' Villa (A). 

AREZZO: Ferretti 7,5; Man
gioni 6.5, Zazzaro 7; Righi 
ti-*-, Papadopulo 7—. Cen-
eetti 6 + : Villa 6 I-, Fara 6 
lai 40' del s.t. Marini). 
Mujesan 7. Pienti 7,5, Di 
Prete 1 • (N. 12: Candunsi; 
n. 14: Odorizzi). 

PALERMO: Trapani 7: Vi
gano C. , Vlanello 6,5; 
Majo 6, Plghin « + , Pepe 6: 
Ballabia 6.5, Bnrlamina 6,5, 
Bralda 6+ (dal 16' del s.t. 
La Rosa), Vanello 6, Bar
bami 6,5 (N. 12: Bellavla; 
n. 13: Zanin). 

ARBITRO: Serafino, di Ro
ma, 7,5. 

C-AL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 8 giugno 

Da tempo non si assisteva 
al Comunale aretino ad una 
partita di cosi alto livello a-
gonlstlco, cavallerescamente 
combattuta da due squadre 
con opposti Interessi e quin
di prive di qualsiasi condi
scendenza. La vittoria era 
imperativo categorico degli a-
maranto come dei rosanero 
e tutti g:i atleti si sono dav
vero superati pur di raggiun
gere l'obiettivo. L'ha spunta
ta l'Arcz?o con un successo 

Onesto Genoa 
privo di Pruzzo 

cede le armi 
Decisivo passo avanti dei calabresi verso la massima 
serie, suggellato da una pacifica invasione di campo 

Brescia sciupone oltre misura: 0-0 

Bertuzzo tira 
male un rigore 
BRESCIA: Borghese 6: Casu- 1 

ti 7, Cagni 6: Fanti, Pacchi 
6. Botti 6; Salvi 7, Sabati
ni 6, Mlchesl 7, Jacolino 7, 
Bertuzzo 6. N. 12 Murzilli. 
n. 13 Borlanda, n. 14 Alto-
belli. 

FOGGIA: Trentini 7; Fumagal
li 7. Cagni 6; Fanti 7, Pacchi 
Colla 7; Pirazzmi 7. Bruschi
ni ». Sali li; Pavone li, go
detti 8, Bresciani 7, Inselvi
li 1 6. Lorenzettl 7. N. 12 Bru-
nelll, n. 14 Piemontese. 

ARBITRO: Longhl, di Roma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 8 giugno 

Un pareggio, a refi inviola
te, che va alquanto stretto al 
Brescia. Ma chi è causa del 
suo mal, ilice il proverbio, 
pianga se stesso. E di occasio
ni il Brescia ne ha sprecate 
a iosa nei 90 minuti di gioco. 
La pili clamorosa al 23' qua?i-
do Bertuzzo si è latto parare 
dal bravo Trentini un calcio 
dì rigore. Poi Salvi, Michest, 
Bertuzzo e Fanti hanno pri
meggiato nella gara a chi fal
liva di più. Una partita di /ine 
campionato giocata perù ad 
un discreto livello, anche se 
con alternanza di impegno, 
da due squadre in fondo sen
za alcuna preoccupazione di 
classifica. Ha premulo di più 
il Brescia ma anche il Foggia 
/ia saputo rendersi, nei due 
tempi, abbastanza pericoloso. 

I commenti sono però più 
orientati verso il prossimo 
campionato che sulla partita. 
Per gli azzurri bresciani il fu
turo si preannuncia all'inse
gna dell'austerità. Nessun ac
quisto, la cessione cjel « Pezzi » 
migliori, largo ai giovani, a 
quelli della « Primavera » che 
domenica qui al Stempiano di
sputeranno ti titolo italiano 
contro quelli del Napoli (sta

mattina hanno pareggiato 1-1 
all'ombra del Vesuvio). La po
litica della lesina è determina
ta dal deficit della società per 
azioni che ha toccato il tetto 
del miliardo e 300 milioni. 

Scarso U pubblico presente 
quando inizia la partita. Al 5' 
Trentini in uscita tronca una 
azione in profondità di Ber
tuzzo. 

Al 22' il rigore. Bertuzzo 
supera Sali, entra in area e 
Pirazzlni lo atterra. E' la stes
sa ala sinistra a calciare, tiro 
a mezza altezza sulla destra 
di Trentini ma il portiere è 
bravissimo a deviare in calcio 
d'angolo. Respinge Trentini al 
33' un secco tiro di Jacolino 
e poco dopo sfuma per un 
soffio una bella azione di Ber
tuzzo. Al 43' primo e unico ti
ro del foggiani del mobile 
Bresciani' Borghese non ha 
eccessiva difficoltà a parare. 

Nella ripresa i II Foggia ad 
iniziare la sagra delle occasio
ni sbagliate. Azione di Lodet-
ti, cross per Bresciani e la 
palla rimessa al centro di te
sta viene fallita in rovesciata 
da Lorenzetti tal 9'J. Due mi
nuti dopo è (a volta di Ber
tuzzo. imitato subito da Salvi 
a fallire due occasioni da re
te. Al 15' Mlchesl di testa met
te fuori da ottima posizione: 
ottimo l'intervento di Trenti
ni al 16' su un tiro di Ber
tuzzo. 

Riprendono gli attaccanti 
bresciani a sbagliare: è Jaco
lino, imitato da Salvi e Ml
chesl, a fallire da ottima po
sizione. Bravissimo Trentini al 
30' a deviare in calcio d'ango
lo un tiro di Jacolino e al 39' 
a bloccare un secco e preciso 
colpo dt testa del solito peri
coloso Jacolino. 

Carlo Bianchi 

Sfruttando abilmente il contropiede (1-0) 

Como guardingo batte la 
Samb «in punta di piedi» 
MARCATORE: al 15' del s.t. 

Boldlni. 
SAMBF.NEDETTESE: Miglio

rini U: Romani 5. (dal 16' 
della ripresa Marini s.v.). Cat
to 6; Daleno 6. Anzulnl 7. 
Castronaro 7; Ripa 6, Berta 
6, Chlmenti 6, Simonnto 6, 
Basilico 6, (n. 12 Martina, 
n. 13 Trevisani. 

COMO: Ripamonti 7; Melgratl 
6, Boldlni 6: Tardelli 7, Fon-
tolan 6, Garbarlni 6; Ullvlerl 

TOTO 
Alataandrla-Patcara 

Arano-Palarmo 

Atalanta-Spal 

Avalllno-Novara 

Brascla-Foogla 

Catanzaro-G«noa 

Raoglana-Parma 1 

Sambanadattaaa-Como 1 

Taranto-Brindisi x 

Varona-Parugla 
Padova-Udinas* 
Llvorno-Modana 
Ragcjina-Catanla 

Il monta praml • di 740 mi
liardi 827 .738 lira. 
LE QUOTE: all'unico « 13 » 
L. 370 .413 .800 ; al 104 «12» 
L. 3 .361 .600 . 

ti. Lombardi 7, Scanzlunl 6, ' 
(dal 25' del s.t. Giani), Pez
zato », Cappellini 6. (n. 12 
Avagliano, n. 13 Russo). 

ARBITRO: Claccl di Firenze G. 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 8 giugno 
Ha vinto 11 Como. Una vit

toria pulita, limpida, merita
ta, ma senza squilli di trom
ba. Proprio come voleva il 
Como che si era presentato 
in punta di piedi, con pieno 
rispetto per le possibilità del
l'avversarla. E per tutto il pri
mo tempo la Sambenedettese 
ha meritato questo rispetto. E 
il Corno si e mantenuto guar
dingo. SI limitava a lavorare 
l'avversaria ai fianchi, rintuz
zando qualche buon assalto di 
Basilico e Castronaro, consen
tendo a Ripa di divertirsi, sen
za tuttavia mal lasciare com
pletamente l'iniziativa nelle 
mani dell'avversaria. 

Tutto 11 primo tempo si è 
mantenuto su questa falsariga: 
la Sambenedettese che attac
cava con un gioco senza sboc
co e che divertiva solo per le 
invenzioni di Ripa che. tutta
via, un tantino eccedeva; 11 Co
mo che partiva di tanto in tan
to un contropiede che si svi
luppava sulla diagonale Tardel-
li-Pozzato. E proprio Pozzato 
si è imposto come l'autentico 
protagonista della partita con 
un andirivieni incredibile, per 
continuità, per talento. 

Quindi, tranne qualche rag
guardevole tiro di Tardelli una 
felicissima azione al 27' della 
Sambenedettese con lancio 
di Castronaro a Chlmenti e 
conclusione del centravanti pa
rata da Rlgamontl, e due pa
rate di Migliorini al 35' una 
su staffilata di Tardelli e l'al
tra su deviazione di testa di 

Cappellini conseguente al cal
cio d'angolo, 11 tempo si chiu
deva a reti inviolate. 

Nella ripresa la Sambenedet
tese cominciava a perdere 
colpi a centrocampo. Appariva 
come scarica. Le mancava 
qualsiasi motivo di sollecita
zione perchè mostrasse la sua 
consueta combattività. Questo 
e tutto. E il Como, allora, che 
pure era stato tanto guardin
go da dare la sensazione del
la rinuncia, si impadroniva del 
gioco e al quarto d'ora faceva 
sua la partita: palla da Pozza
to a Tardelli, lancio sotto re
te e tocco decisivo di Boldlni: 
Migliorini toccava la palla sen
za riuscire a fermarla. 

Il gioco era fatto. A questo 
punto ci sarebbe voluto una 
Sambenedettese scatenata, rab
biosa, quella. Insomma, dei 
momenti migliori. Ma quella 
di oggi non aveva, come ab
biamo detto, questa carica. 

Dal momento del gol, 11 Co
mo non si è lasciato più sor
prendere anzi ha continuato 
a mantenere saldamente in 
mano le redini della partita. 
Ha corso un solo serio ri
schio, al 40'; su calcio d'ango
lo Castronaro ha incrociato 
la palla di testa, ma Garbarmi 
l'ha ricacciata dalla porta, l'ha 
ripresa ancora Castronaro, ma 
ormai la difesa comasca era 
pronta a ribattere. Questo è 
tutto. E 11 meraviglioso pub
blico di San Benedetto del 
Tronto che era accorso an
cora una volta compatto con 
bandiere e striscioni allo sta
dio, è rimasto deluso. E ha 
fischiato indispettito i suoi 
giocatori, applaudendo quelli 
del Como con questa sottoli
neatura: « Non c e stato furto: 
ha vinto la squadra che ha 
giocato meglio ». 

Michele Muro 

meritato, che porta ossigeno 
ad una squadra che non ne 
vuole sapere di arrendersi. 

Enumerare le occasioni da 
rete. I momenti di ansia che 
il gioco ha proposto, è dav
vero arduo. Basti pensare 
che alla rete dell'Arezzo è 
seguito un rigore per 11 Pa
lermo, che poteva rimettere 
tutto In discussione, e, quin
di, 11 saldo attivo finale del 
goal di Villa, che ha dato le 
giuste dimensioni al risulta
to, poiché l'Arezzo ha svolto 
un volume di gioco superio
re. Comunque, il saluto che 
gli sportivi aretini hanno tri
butato alla fine della gara a 
Ferretti, e non soltanto per 
la prodezza sul rigore, sono 
la testimonianza che anche 11 
Palermo si è battuto con de
cisione dimostrando di saper 
sfruttare il contropiede con 
estrema bravura, di chiude
re I varchi con assoluta fred
dezza e sviluppare un gioco 
di effettiva praticità. 

Fin dalle prime battute ci 
sono stati aifondi decisi: ha 
Iniziato l'Arezzo con Muje
san, che ha scoperto la bra
vura di Trapani, portiere at
tento e deciso, e quando 
Pienti, al 13'. ha tentato an
cora la via del goal, sempre 
Trapani si è opposto con 
freddezza. 

Il Palermo vanificata l'ini
ziale sgroppata aretina, ha 
manovrato in contropiede e 
con scioltezza; la retroguar
dia amaranto non è stata su
bito impeccabile e Papadopu
lo In scivolone ha salvato su 
Ballablo al 20'. ma al 36' una 
apertura di Barlassina per 
Barbana, del tutto libero in 
area, non è stata sapiente
mente sfruttata. 

La rete al 41': Zazzaro o-
pera un allungo, Pienti con 
grande intuizione offre di te
sta la palla a Mujesan sulla 
sua sinistra e 11 centravanti 
sorprende Trapani allungato
si con leggero ritardo. Tra
pani, però, al 45', esplode an
cora con una deviazione sen
sazionale su tiro ravvicinato 
di Maggloni. 

Nella ripresa, al 5', l'Arez
zo potrebbe raddoppiare, ma 
11 palo respinge un fortissi
mo tiro di Pienti. Ferretti si 
disbriga In un paio di occa
sioni e al 20' due consecutivi 
tiri di Pienti creano disagio 
nella difesa rosanero, e in 
ambedue le occasioni Villa si 
vede sfuggire la possibilità 
del raddoppio anche per In
decisione. Sul contropiede, 
mentre Cenccttl si trova fuo
ri posizione, La Rosa, libero, 
aggancia un cross e Papado
pulo, vistosi peduto. non 
può fare altro che commet
tere 11 fallo da rigore. Po
trebbe crollare per l'Arezzo il 
sogno della vittoria. 11 Paler
mo rimettersi in sella. 

E' un momento veramen
te emozionante: La Rosa ten
ta la sorpresa, coglie giusto 
l'angolino di destra di Ferret
ti, ma il suo tiro è un po' 
fiacco, il portiere si allunga 
In tulfo e riesce a deviare. 
Al 27' ancora Ferretti in evi
denza per un salvataggio sul 
piedi di La Rosa veramente 
pericoloso e un « mani » di 
Righi al 29'. In un disperato 
tentativo di salvataggio, è 
considerato Involontario fra 
le proteste degli ospiti. E do
po un bellissimo spunto di 
Barlassina al 30'. che si con
clude con un affannoso sal
vataggio della difesa aretina, 
il raddoppio che decide il 
punteggio. E' 11 34' e su crosR 
di Maggloni, Villa, con un 
bello stacco di testa, manda 
la sfera alle spalle di Tra
pani. 

Stento Cassai 

MARCATORI: nel p.t. al 24' 
Slllpo: nel s.t. al 35' Spel
ta su rigore. 

CATANZARO: Pelilzzaro G: 
Sllipo 7. Ranieri 7: Banel-
II 7. Maltiera 7. Vichi 8: 
Spelta 7. Vignando 7. Pic-
clnettl 6. INemo dal 33' 
del s.t.). Braca 8. Palanca 
7. 12 Di Carlo, 13. Papa. 

GENOA: Girardi 6; Multi 6. 
Mosti 6; Arcoleo 6. Rosato 
7, Chiappa» 6: Rizzo 8. 
Biltolo G. Pruzzo 7 (dal 9' 
del s.t. Pcrotti). Bergama
schi 7, Marchini 6. 12. Lo-
•ardi : 13. Rossetti . 

ARBITRO: Schemi di Fog
gia 8. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 8 giugno 

Una pacifica Invasione di 
campo ha suggellato l'odier
na vittoria del Catanzaro, una 
vittoria meritata e soffer
ta che rappresenta forse un 
passo avanti decisivo dei ca
labresi verso la serie A. Il 
risultato classico di 2-0 pre
mia la determinazione del Ca
tanzaro, ma forse non ren
de i dovuti meriti al Genoa, 
sceso In Calabria con l'inten
zione di fare lealmente la 
sua parte. 

Già al T del resto il Catan-
zaro avrebbe potuto passa
re in vantaggio su una for
te punizione di Palanca che 
Girardi non aveva potuto trat
tenere; ma Ranieri da due 
passi non aveva saputo sfrut
tare l'opportunità. 

Dopo una risposta del Ge
noa che al 15' aveva perduto 
con Pruzzo un'ottima occa
sione, 11 Catanzaro passava in 
vantaggio al 24'. Punizione d) 
Vignando dal limite dell'a
rea verso il centro dell'area 
stessa; Spelta faceva da tor
re e deviava per Slllpo che 
tutto solo metteva in rete di 
testa da due passi. Il Genoa 
accusava li colpo e tentava 
comunque di ottenere il pa
reggio reagendo con una cer
ta vitalità. 

Al 25' c'era una punizione 

RISULTATI 
Serie «B» 

Tifosi in festa 
per le vie 
di Perugia 

PERUGIA, 8 giugno 
La notizia della vittoria del 

Perugia a Verona è stata ac
colta nel capoluogo umbro 
con manifestazioni di grande 
entusiasmo e di gioia. Migliaia 
di sportivi si sono riversati 
nel centro di Perugia con stri
scioni e cartelli Inneggianti al 
loro baniamlnt. Fino a tarda 
sera cortei di auto hanno at
traversato le vie della città-
si è fatto festa, insomma, per 
tutta la notte; dopo tre setti
mane di paure suscitate dal 
risultati negativi della squa
dra, la serie « A i> appare or-
mal a portata di mimo. 

Alassandrla-Patcara . . 2-2 

Araxzo-Palarmo . . . 2-0 

Atalanta-Spal . . . . 3-1 

Novara-'Avallino . . 1-0 

Brascla-Foogla . . . 0-0 

Catanxaro-Ganoa . . 2-0 

Ragglana-Parma . . . 1-0 

Como-'Sambanodatt. 1-0 

Taranto-Brindisi . . . 1-1 

Parugla-*Varona . . . 2-0 

MARCATORI 
Con 12 rati: Boncl; con 1 1 : 

Bertuzzo, Bresciani, Chimoni), 

Pruzzo; con 9 : Pezzato, SI-

monito, Zlgoni; con 8: Boc-

colini, Ferrari, Paini , Sean-

CLASSIFICA SERIE «B» 

In casa 

V N 

PERUGIA 

COMO 

VERONA 

CATANZARO 

PALERMO 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

BRESCIA 

43 
43 
42 
37 
37 
37 
35 

SAMBENEDETTESE 33 

PESCARA 34 

NOVARA 34 

SPAL 34 

BRINDISI 33 

TARANTO 32 

31 

31 

31 

31 

28 

AVELLINO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

PARMA 

Il PARMA « ponallxziito di 3 punti. 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

10 

11 

9 

10 

6 7 

2 12 

2 11 

1 7 

5 

7 11 

2 11 

? 9 

7 8 

4 12 

9 10 

4 10 

2 12 

5 10 

7 10 

8 9 

6 9 

7 10 

rati 

P S 

41 23 

37 22 

38 28 

26 17 

32 25 

34 33 

31 32 

28 29 

23 27 

35 40 

34 35 

28 30 

37 40 

31 37 

23 34 

32 29 

30 35 

30 36 

33 42 

29 36 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A i : Belluno-Lacco 1-0; Bolzano-Venezia 1-1; Junior-
caia la-C lodi asot tornar ina 2-0; Man tova-Cre moneta 1*0; Monza-
"Mostrina 2 - 1 ; Padova-Udinese 1-0; Piacenza-Trento 3 - 1 ; Sera-
gno-Pro Vercelli 1-0; Solblatese-S. Angelo Lodlglano 2-0; Viga-
vano-Lagna no 2-2. 
GIRONE « B •»: A. Montevarchi-Grosseto 2 - 1 ; Pro Vasto-*Carpl 
1-0; Massese-'Chletl 4-0; Empoll-Spezla 3-0; Modena-* Livorno 
3 * 1 ; Novese-Rlcclone 2*0; Ravenna-Lucchese 1-0; Rlmlnl-Sanglo-
vanne»* 1-1; Teramo-Pisa 2-0; Torres-Glulianova 0-0. 
GIRONE « C »: Acireale-Barletta 2-2; Bari-Messina 4-2 (campo 
neutro) ; Casertana* Lee ce 2 - 1 ; Proslnone-Nocerina 2-0; Catania-
'Reggina 3-2; Saternltana-Crotone 1-0; Slracusa-Matera 4 -2 ; 
Sorrento-Marsala 1-1; Benevento-*Trapanl 1-0; Turrls-Cynthia 
Ganzano 3-0 (campo neutro) . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza p. 3 3 ; Monza, 4 6 ; Udinese, 4 4 ; Sere-
grto, 4 3 ; Vigevano, 39 ; Clodinottomarlna, 38 ; Trento, Venezia, 
Mantova e Padova, 35 ; Cremonese. Lecco, Bolzano e Belluno, 34; 
Pro Vercelli, S. Angelo Lodlglano e Junlorcasale, 33 ; Solblatese, 
30 ; Mostrina, 2 7 ; Legnano, 26 . 

GIRONE « B » : Modena p. 50 ; Teramo, 4 8 ; Rimlnl, 4 7 ; St.ng.o-
vannese, 4 1 ; Giullanova e Pro Vasto, 39 ; Lucchese a Grosseto, 
38; Empoli, 37 ; Chieti, Spezia e Masseto, 36 ; Livorno, 34; A. 
Montevarchi, 33 ; Pise, 32 ; Riccione, 3 1 ; Ravenna a Novese, 30 ; 
Torres, 24; Carpi, 19. La Massoso e penalizzata di 2 punti. 
GIRONE « C »: Catania p. 53 ; Bari, 50; Lecce, 4 6 , Siracusa, 4 0 ; 
Benevento, 39 ; Messina, 38 ; Salernitana, 37 ; Reggina, Acireale 
e Turrls, 36 ; Sorrento, 35 ; Marsala, 34; Trapani e Casertana, 
33; Crotone e Barletta, 32; Prosinone e Nocerina, 3 1 ; Matera, 
26 ; Cynthia Ganzano, 20 . Benevento e Bari una partita In meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

COPPA ITALIA (Quinta giornata) 

GIRONE « A » : Fiorentine-Napoli, Roma-Tori, 
no; GIRONE « B » ; Juventus-Bologna, Ml lan. 
Inter. 

SERIE et B » 
(ORE 16 ,30 ) 

Brindisi-Reggiana; Foggia-Alessandria; Genoa-
Brescia; Novara-Arezzo; Palermo-Taranto; 
Parma-Avellino; Pescara-Perugie; Sambenedet-
toso-Atalanta; Spal-Como; Verona-Catanzaro. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » ; Bolluno-Seregno; Clodlasotlo* 
marina-Piacenza; Cremonese-Udinese; Junior-
casale-Mantova; Lecco-Pro Vercelli; Legnano-
Bolzano; Monza-Padova; S. Angelo Lod.-Me-
•tr ina; Trento-Solbtatese; Venezia-VIgovano. 

GIRONE H B > : A. Montevarchi-Empoli; Giù-
Ilanova-Sanglovannese; Grosseto-Carpi; Lue-
cheso-Spezia; Massose-Torres; Modena-Chietl; 
Noveso-Teramo; Pisa-Riccione; Pro Vasto-Ra
venna, Rimlnl-Livorno, 

GIRONE «« C »' Barletta-Turrls, Benevento-Si
racusa; Catania-Casertana; Crotone-Acireale; 
Cynthia Gonz.-Bari; Lecce-Prosi none; Malora-
Nocerina; Messina-Sorrento; Salernitana-Mar-
sala; Trapani-Reggini. 

di Rizzo per Bittolo, il quale 
scoccava un tiro che sorvola
va di poco la traversa. Al 
30' il Catanzaro sfiorava il 
raddoppio. Piccinetti rubava 
un pallone a centrocampo e 
correva solo verso Girardi. Al 
momento del tiro però il cen
travanti calabrese sì faceva 
intercettare il pallone da Ro
saio, il quale metteva in an
golo. 

Nel secondo tempo il Genoa 
si presentava in campo deci-
sissimimo a raggiungere il 
pareggio. Ma il Catanzaro riu
sciva a controllare la parti
ta senza eccessivi affanni. Il 
Genoa perdeva inoltre a po
chi minuti dall'inizio della ri
presa il suo uomo di mag
giore spicco in attacco, il cen
travanti Pruzzo, costretto ad 
uscire dal campo in seguito 
aa una botta. 

Senza il suo uomo piti pe
ricoloso il Genoa non riusci
va a mettere in pericolo la 
vittoria del Catanzaro; era an
zi il Catanzaro che si ren
deva ancora pericoloso e al 
9' segnava nuovamente con 
Piccinetti a seguito di una 
confusa azione sotto la por
ta genoana. L'arbitro però, an
nullava, 

La partita si trascinava con 
azioni alterne, ma senza che 
nessuna delle due squadre 
riuscisse a rendersi moli? pe
ricolosa m attacco. 

Si era ormai al 35' del se
condo tempo e da poco Ne-
mo aveva sostituito l'infortu-
nato Piccinetti. 11 giovanissi
mo catanzarese appena en
trato si rendeva protagonista 
di una bellissima fuga sulla 
sinistra e poi crossava al 
centro verso l'accorrente Spel
ta. Bergamaschi toccava vi
stosamente il pallone con la 
mano entro l'area e l'arbitro 
Schena non aveva alcuna esi
tazione nel concedere il rigo
re. Si incaricava del tiro Spel
ta i ) quale batteva fredda
mente Girardi 

Giuseppe Sol uri 

Dopo che la Spai aveva segnato per prima (3-1) 

Gran rimonta 
delVAtalanta 

MARCATORI: Croci <S) al 4*. 
Rizzati (A) al 15', Scala (A) 
ul 35*. KUHN» (A) al 37' del 
primo tempo. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cattti 6,5. Lujjnan 6; Mastro-
pasqua 6,5. Andenu 6, Mar
chetti fi.:.; Gustinetti ti.."». 
Scala 6 < Rocca 5 dal 26' del
la ripresa), Musiello 5, Rus
so 6, Rizzati 6 (n. 12 Tam
bur in i , n. 14 Galardl). 

SPAL: Grosso 5 (Zecchiti;. 6 
dall'Inizio della ripresa); 
Reggiani fi, Llevore 5; Boi-
drlni 5. Celli 5. Croci 0.5; 
l.ucchilta 5 (Mugglanesi dal 
16' della ripresa). Mongar-
dl 5,5, Favolato 5, Manrrin 5, 
Pezzato 6 <n. 13 DI Cicco). 

ARBITRO: Papa resta 6 di Mo-
nopolL 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 8 giugno 

Un pizzico di brivido all'i
nizio, poi l'Atalanta ha rifi
lato tre gol alla compagine 
emiliana, pi emessa per dispu
tare il secondo tempo al pic
colo trotto sotto un sole fi
nalmente estivo Un ragazzot-
to bergamasco, Croci, emi
grato in quel di Ferrara per 
giocare al pallone, si era su
bito preso una grossa soddi-
sia/ione. Appostato nell'area 
di porta, aveva deviato in re
te di testa un pallonetto, ser
vito da Pezzata non senza a-
crobazie, dalla linea di fon
do. Cipollini e Scala sono ri
masti immobili, come inebe
titi, ad osservare il guizzo 
del laterale spallino. Un gol 
a freddo, erano passati sol
tanto quattro minuti ed ì fer
raresi, proseguendo nello slan
cio, mettevano ancora ripetu
tamente in evidenza lo scon
certo dei neroazzurri, e per 
poco non raddoppiavano con 
un colpo di testa di Pezzato, 

Era il miglior periodo del
la Spai, con Mongardi misu
rato regista. Lucchitta ala tat
tica. Boldnni e Croci che im
postavano sbrigativamente la 
manovra a centrocampo Im
provvisamente, sull'orizzonte 
della Spai si formavano gros
se nubi. 

Al quarto d'ora il pareggio. 
Un gol di rapina, in stile con 
Rizzutl Gran merito a Gu
stinetti, che sgamba u fon
docampo su allungo di Mu
siello, per traversare sotto 
porta Grosso si distende, non 
trattiene. Rizzati con un rav
vicinato tocco d'esterno cen
tra il bersaglio. Adesso l'A
talanta rimonta in sella. Pro
cederti a brigiie sciolte, con 
abilita pari alla fortuna An
cora Gustinetti si scatena, 
mette nuovamente in difficol
ta il portiere, a battere sta
volta tocca a Musiello, ma 
sulla linea ribatle Mongardi 
ed evita il raddoppio 

L'l-2 dello me?? ab, .Scala e 
Russo, spalanca hi purt.i .id 

un vistoso punteggio nel giro 
di soli due minuti. I tiri so
no sferrati poco avanti l'area, 
intasata di giocatori e la pal
la sembra essere guidata da 
un radar, Alando con assoluta 
precisione verso il bersaglio. 
Tocca per primo Scala, con 
un secco rasoterra a fll di 
palo, fuori dalla portata di 
Grosso, anche se un po' sor
preso. Due minuti più tardi, 
al 37', è la volta di RUSJO. 
Palla a mezza altezza, verso 
il palo opposto, a destra del 
portiere, nuovamente beffato. 

Sul 3-1 la partita non ha 
più storia. Grosso non rien
trerà, dovendo smaltire l'in
digestione di gol. Muggianesi 
e Rocca sostituiranno rispet
tivamente Lucchilta e Scala. 
ma la fisionomia tattica del
l'incontro non resterà influen
zata. L'Atalanta tiene i fili, 
senza troppo tirarli. La Spai 
si accontenta di non essere 
strapazzata. Mongardi ha 
smesso la regia, buona volon 
la degli altri, ma sempre qual
che svarione, ed una serie di 
passaggi sbagliati, segno che 
molti hanno perso la misura 
per la fatica, il caldo, la sen
sazione di macinare a vuo
to. Andena e Mastropasqua 
non risparmiano figuracce al 
povero Fasolato, e spesso lo 
piantano in asso per andare 
a divertirsi sul fronte offen
sivo 

Ma vi e un altro centravan
ti. Musiello, che riesce a far 
peggio de! collega spallino. A 
lui bada soltanto Celli, ma 
e succiente, perche l'attac
cante neroazzurro sbagli a ri
petizione. Si fa battere sui 
palloni alti, sull'allungo bat
te fiaccamente, e non mette 
in mostra nemmeno un tiro 
sbilenco. Un declino melanco
nico, quasi una eclissi. Inve
ce «capitan Marchetti» si e-
sulla. Vuol brindare a « cham
pagne ». Si oppone ad ogni 
iniziativa dei centrocampisti 
ierraresi, guadagna una palla 
dopo l'altra, va a • mistarle 
sembrando esigere un bottino 
ancor più pingue Marchetti 
vuol dimostrare che non è fi
nito, che l'Atalanta può an
cora contare sulla sua jrmta. 
Ancora Rocca si esibisce in 
corse pazze sulla verticale del 
campo, come un puledro in 
liberta. 

Oggi il pubblico, piuttosto 
scarso, lo perdona e capisce 
anche la foga di Russo e di 
qualche altro, per i quali ^ 
venuto il giorno per sbizzar
rirsi. Una citazione particola
re per Gustinetti II ragazzo 
ha messo l'Atalanta sulla rot
ta giusta, determinando il pa
reggio, portando a spasso Lie-
vore, esibendosi in spunti in
telligenti Pratica un calcio 
ragionalo ed ha «piedi buo
ni », per dirla con Bernar
dini 

Aldo Renzi 
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